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LE MISURE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO RAEE 
 PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS 
 

In sinergia con tutti gli operatori della filiera, il consorzio ha adottato tre provvedimenti 

straordinari finalizzati a mettere in sicurezza la totalità dei suoi operatori. Una quarta 

iniziativa, indirizzata direttamente al Ministero dell’ambiente, ha portato a una deroga ai limiti 

normativi di stoccaggio per gli impianti di trattamento 

 
 
Milano, 2 aprile 2020 - Per garantire la raccolta, la gestione e il trattamento dei RAEE, 

servizi considerati essenziali per il loro carattere di pubblica utilità e pertanto non 

sospendibili dal Governo con il DCPM del 22 marzo 2020, già dal 17 marzo il Centro di 

Coordinamento RAEE - riunito nel Comitato guida dell’Accordo di Programma con ANCI, 

le Associazioni delle aziende di raccolta e le Associazioni dei produttori - ha adottato tre 

provvedimenti eccezionali contraddistinti da un duplice obiettivo: assicurare la salute di 

tutti gli operatori coinvolti e conseguentemente diminuire il carico di lavoro per i mezzi di 

trasporto e gli impianti di trattamento.  

Li ricordiamo brevemente: 

• il ritiro dei RAEE domestici dai Centri di Raccolta va effettuato dai sottoscrittori solo 
in caso di situazioni di necessità; 

• le attività di ritiro dei RAEE domestici saranno effettuate con soli ritiri “su chiamata”, 
evitando quelli “a giro predefinito”;  

• le richieste di ritiro sono evase con un Tempo Massimo di Intervento (TMI), 
eccezionalmente stabilito in 10 giorni per tutti i raggruppamenti. 

 
A oggi, i tre provvedimenti sono stati prorogati fino al 13 aprile, in linea con le recentissime 
indicazioni del Governo. Ulteriori differimenti sono previsti fino a quando il Governo definirà 
misure straordinarie legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19.  
 
Sempre il 17 marzo, il Centro di Coordinamento RAEE, insieme ai produttori di AEE, 

UTILITALIA FISE ASSOAMBIENTE, FISE Unicircular – ASSORAEE, 

FEDERDISTRIBUZIONE AIRES, ha inviato una lettera congiunta al Ministro 

dell’ambiente Sergio Costa per chiedere una deroga eccezionale sui quantitativi e sui 

tempi massimi di stoccaggio dei RAEE domestici negli impianti di trattamento e nei 

centri di centri di raccolta comunali. 

La lettera è stata motivata dalla necessità di risolvere la situazione di criticità in cui si sono 

trovati gli impianti, stretti a valle dal blocco delle filiere che ricevono materiali e rifiuti - 

acciaierie e fonderie -, dalla chiusura delle frontiere alle merci da parte di molti Paesi 

stranieri e a monte dall’esigenza di accogliere in ogni caso i RAEE provenienti dalla raccolta 

dei cittadini. 
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A seguito di questa richiesta, il 27 marzo il Ministero dell’ambiente ha emanato una 

circolare invitando regioni e province autonome ad allungare in via temporanea i limiti 

normativi di stoccaggio, per permettere così agli impianti di immagazzinare RAEE oltre i 

quantitativi fissati dalle singole autorizzazioni.  

Pur accogliendo nella loro totalità le richieste fatte congiuntamente dagli operatori della 

filiera, la circolare ministeriale ha purtroppo un grande limite derivante dai troppi 

adempimenti burocratici richiesti che male si conciliano con l’attuale situazione 

emergenziale che richiederebbe al contrario la massima semplificazione possibile per 

favorire l’operatività di tutti gli attori coinvolti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Centro di Coordinamento RAEE  

Il Centro di Coordinamento RAEE è un consorzio di natura privata, gestito e governato dai Sistemi Collettivi 

sotto la supervisione del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero dello 

Sviluppo Economico. È costituito dai Sistemi Collettivi dei produttori di Apparecchiature Elettriche ed 

Elettroniche (AEE), in adempimento all’obbligo previsto dal Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014.  

Il compito primario del Centro di Coordinamento RAEE è garantire su tutto il territorio nazionale una corretta 

gestione dei RAEE originati dalla raccolta differenziata, assicurando che tutti i Sistemi Collettivi lavorino con 

modalità ed in condizioni operative omogenee; il Centro di Coordinamento RAEE stabilisce, inoltre, come 

devono essere assegnati i Centri di Raccolta RAEE ai diversi Sistemi Collettivi.  
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